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“Se un poeta non può illudere non è più un poeta: e una poesia ragionevole è lo stesso che dire una bestia ragionevole.”
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“Lasciate che vi raccomandi, per quanto possibile, di tenervi i dubbi per voi e di dare al paziente il beneficio della vostra sicurezza.” 

O.W. Holmes
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Riassunto: Attualmente si considerano turbe legate al Sangue condizioni di Vuoto, Stasi, Blocco o presenza di “Perversi” per lo più di tipo Calore. Dare quindi una definizione al termine exue cos’ì come inteso da AA francesi è oltremodo difficile, come difficile risulta definirne eziopatogenesi e trattamento. In questo lavoro gli AA tentano di precisare cosa debba intendersi per Impurità e di definire possibili strategie con fitoprincipi occidentali, dietetica, massaggio e Qigong di tipo Mizong.

Parole chiave: Sangue, exue, fitoterapia, dietetica, massaggio, Qigong-mizong. 

Summary: Currently they are considered disfunctions tied to the Blood, conditions of Empty, Stasis, Block or presence of Evil, for more than type Heat. To give therefore a definition to the term exue therefore as meant from French AA it is difficult, like difficult turns out to define origin and treatment. In this job the AA try to specify what must to mean for not purity and to define possible western strategies with phytotherapy, dietetic, massage and Qigong of Mizong type. 
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Uno dei problemi principali da risolvere fra i cultori di Medicina Tradizionale Cinese (MTC), riguarda la terminologia (Ming, 1988; Gori et al. , 1997). Mentre tutti concordono su ciò che si debba intendere con Vuoto (xu), Stasi (zhi) , Ristagno (yu) di Sangue (Auteroche et al., 1986; Leung, 1993; Auteroche et al., 1997; Kuptchuck, 1997; Gatto et al., 2001), molti dubbi nascono quando si parla di “Impurità del Sangue” (exue) (Bottalo et al., 1999; Corradin et al., 2001).  Kespì definisce “Impuro” il Sangue che non segue più le sue maree, che non si libera di “tossine” chimiche (farmaci) o psichiche, ovvero che s’imputridisce a causa di aborti ripetuti (Kespì, 1981; Kespì, 1982). Attualmente invece il Sangue si definisce “impuro” a causa della presenza di Perversi di tipo Freddo e più spesso Calore, sino a forme di “Calore Tossico” (redu) particolarmente gravi.  Secondo alcuni AA (Yuen, 2002) una delle cause dell’invecchiamento è legato all’intossicazione che causa Stasi di Qi e Xue. La condizione, che interessa il livello Tai Yin (immunità e sistema linfatico) si definisce jiu ji. Il termine Xue è tradotto in occidente in Sangue, ma in MTC esso ha un significato diverso che nella medicina occidentale. Nella medicina cinese il Sangue è forma di Qi, molto densa e materiale, ma pur sempre Qi. Inoltre il Sangue è inseparabile dal Qi stesso, il Qi infonde la vita al Sangue; senza Qi il Sangue sarebbe un fluido inerte. Principale sorgente del Sangue (Xue) sono gli alimenti introdotti con la dieta, sottoposti all’azione dello Stomaco e della Milza. La Gu Qi così formata è trasformata in Sangue nel petto (Riscaldatore Superiore) grazie all’azione del Cuore e dei Polmoni. Sempre a questo livello intervengono nella formazione del Sangue il Jing del Rene e la Yuan Qi. Questo meccanismo testimonia che nella produzione del Sangue intervengono processi legati alla nostra costituzione, il Jing del Rene e la Yuan Qi (Qi del Cielo Anteriore) e processi legati alle nostre abitudini alimentari, il Jing degli alimenti trasformato in Gu Qi dalla Milza (Qi del Cielo Posteriore). E’ interessante notare come l’antica cultura medica cinese desse importanza alla costituzione dell’individuo sia nei regolari processi vitali che nel determinismo delle patologie. Concetto questo che avvicina l’antica medicina cinese alle moderne scoperte sul ruolo della genetica nella patogenesi. Il Sangue (Xue) circola in tutto il corpo, all’Interno irrora gli Organi (Zang) e i Visceri (Fu), all’Esterno irrora la pelle, il tessuto connettivo, i muscoli e i tendini. La sua circolazione è strettamente legata a quella del Qi. Il Sangue ha principalmente due funzioni: nutrire e umidificare tutti i tessuti organici, costituire la base materiale per lo Shen. Circa il ruolo nutritivo ed umettante queste funzioni sono citate nel Nan Jing (Grisson, 1984) nella 22° difficoltà  e nel Su Wen al capitolo 10 (Lavier, 1990). Va poi detto che il Sangue rappresenta la base materiale dello Shen 
Il Ling Shu Jing al capitolo 22 dice: “Quando il Sangue è in armonia e circola nei vasi, lo Shen ha residenza”. (Wong, 1987). Il Su Wen al capitolo 26 cita: “Il Sangue è lo Shen di una persona”. (Lavier, 1990). Il Sangue circola nel corpo incessantemente grazie alla funzione degli Organi e in particolare:

· il Qi del Cuore fornisce la forza propulsiva

· il Qi del Polmone contribuisce alla sua diffusione in tutto il corpo

· il Qi della Milza trattiene lo trattiene all’interno dei vasi

· il Qi del Fegato permette al Fegato di accumulare il Sangue e di metterlo in circolo in base alle necessità del momento.

Il Sangue (Bologna et al., 1999)  è permeato di YingQi (Energia nutritiva) che gli proviene dalla Milza, da Liquidi Organci (jin/ye) che sono prodotti, raffreddati, purificati e diffusi dal Polmone e dal Rene e contiene ossigeno proveniente dal Polmone e dall'aria (tianQi). Oltre a nutrire il corpo il Sangue è considerato la sostanza base dell'attività emotiva e pertanto nei Vuoti di Sangue (ad esempio da  ipoalimentazione) si avranno sia danni psichici (agitazioni, tachicardie, incubi, ecc.) che fisici (cute secca, pallida, screpolata, amenorrea con ipotrofia uterina, ecc.). Circa la relazione forma fisica (xing) Sangue va ricordato che (Leung, 1993): il Sangue regola l'aspetto morfologico a breve e medio termine, l'essenza (jing) quello a lungo termine. Data poi la stretta relazione fra Sangue e Liquidi il vuoto di Sangue produce  inevitabilmente un vuoto di Liquidi, con secchezza e ripercussioni a livello midollare (anemie e pancitopenie), cerebrale (turbe ipotalamiche) ed osseo (alisteresi). Alcuni medici cinesi  assimilano i Liquidi vischiosi e profondi (ye) agli ormoni ed in questo modo spiegano gli  squilibri incretivi (pancreatici, tiroidei, ovarici) in corso di diete dimagranti. Volendo riassumere diremo che Sangue, Liquidi e  Qi (soprattutto yongQi) dipendono dall'apporto nutritivo esterno e si alterano se la dieta è insufficiente. Dapprima avremo difficoltà di concentrazione (per mancanza di Qi puro della Milza) ed astenia, poi turbe psichiche e trofiche minime (vuoto di Sangue), infine manifestazioni strutturali e disormoniche per insufficienza di Liquidi e di Jing.  

Forme da difetto possono anche essere legate alla scarsa ingestione di cibi capaci di apportare Jing. Con questo termine si intende il valore energetico (nel senso cinese di Qi), nutrizionale e la freschezza di un deterimato alimento (Bologna et al., 1999).  

Volendo ricapitolare va detto che gli Organi Interni tutti contribuiscono alla fisiologia del Sangue (Gatto et al., 2001; Sionneau, 2000; Gatto et al., 1997 De Berardinis et al., 1992): 

· Il Cuore: governa il Sangue e ne è la capitale, presiedendo alla sua formazione ed alla sua circolazione. Il Fuoco del Cuore produce il Sangue, il Sangue rinfresca il Fuoco di Cuore, impedendogli di avvampare.

· La Milza: fornisce, ricavandolo dagli alimenti, il substrato del Sangue. Il suo Qi trattiene il Sangue nei vasi. In caso di Vuoto di Qi di Milza, si assiterà ad emorragie con caratteri di Vuoto Energetico.

· Il Fegato: immagazzina il Sangue, distribuendolo ai muscoli ed alle articolazioni durante l’attività fisica, richiamandolo nel suo contesto durante il riposo. Regola la distribuzione del Sangue al piccolo bacino ed in particolare all’utero, giocando un ruolo fondamentale nel ciclo mestruale.

· Il Rene: presiede ai midolli, manifestazione del Jing del Rene. Attraverso il Qi Originale innesca la trasformazione di Ying Qi in Sangue.

· Il Polmone: sospinge l’Energia Alimentare estratta dalla Milza verso il Cuore, dove avviene la sua trasformazione in Sangue. Poiché capitale del Qi e dei Mai, fornisce a tutto l’organismo, quindi anche al Cuore, la forza propulsiva che distribuisce il Sangue in tutto il corpo.

In conclusione se si vuole agire sulla formazione del Sangue, si interviene soprattutto su Milza e Rene; se si vuole agire sulla circolazione del Sangue, si interviene soprattutto su Cuore, Fegato e Polmone, ovvero, secondo la teoria dei Tre Riscaldatori, il TR-Superiore fa circolare il Sangue, Il TR-Medio lo produce e l’Inferiore gli dà forza, lo depura e lo mette in riserva (Kespì, 1982).  

Molto chiare sono anche le relazioni fra sapori (wei) e Sangue (Bologna et al., 1999):

· Il dolce tonifica il Sangue.

· Il piccante lo muove attraverso un’azione sul Qi

· L’acido determina Stasi di Qi/Xue, soprattutto nei Vuoti di Yang

· L’amaro lo purifica, lo libera dai tossici, ma può esaurirlo (esaurendo i Liquidi).

· Il salato lede tutto il Sangue e soprattutto il Sangue di Cuore. 

Questo tipo d’impostazione è molto chiara e consente pratiche definizioni di trattamento con agopuntura, dietetica, fitoterapia, ecc., nelle condizioni classiche di Vuoto, Stasi, Accumulo di Calore, ecc. (Dragon, 2002). Secondo questo modello basato sugli Zang/Fu vi è una grande quantità di erbe, ricette e protocolli terapeutici che trattano la patologia a carico del Sangue. Al confronto, l'agopuntura può apparire perfino inadeguata e si è detto talora che vi sono solo 3 o 4
 punti che sono importanti nel trattamento della patologia a carico del Sangue (Gennari, 2002; Lo Russo, 2002). Un’attenta disanima delle indicazioni tradizionali e moderne dei punti d’agopuntura, dei testi tradizionali e delle combinazioni classiche, rivela tuttavia che parecchi punti d’agopuntura possono nutrire il Sangue, disperdere la Stagnazione del Sangue, eliminare il Calore dal Sangue o fermare le emorragie, al pari delle ricette tradizionali di più largo impiego e conoscenza (Anonimo, 2002). Tuttavia proprio nel campo agopunturistico, occorre implementare e compendiare i dati sopraespressi ricordando alcune specifiche qualità del Sangue. Ad esempio va tenuto presente che la connotazione nutritiva del Sangue è sempre un elemento nell’ordine dell’anima, dello spirito: il Sangue è il vettore dello spirito nell’uomo; all’idea del Sangue è associata una nozione spirituale (Corradin et al., 1995).  La YingQi, chiamata anche Energia Nutritiva, ha il compito di nutrire l’intero corpo e di farlo anche sul piano immateriale. Se l’impostazione farmacoterapica è in grado di creare rubriche chiare ed eliminare ogni fumosità, quella agopunturistica di tipo dialettico si rivela preziosa per individuare meccanismi sottili che, pur presenti nei classici, sfuggono a volte alla osservazione (Cichetti et al., 1987).  In questo modo il Calore del Sangue è legato alla Energia Nutritiva ed è in grado di “nutrire” l’uomo non solo in organi ed apparati, ma in chiave psicoemotiva ed anche spirituale (Di Stanislao, 1985). Tuttavia, mentre gli schemi di trattamento e l’individuazione diagnostica risultano agevoli per le rubriche xu, yu, zhi (Lu, 2001; Lu, 1990), il discorso si complica per gli aspetti exue. In un solo testo del XIX secolo tradotto da Colin-Eyssalet-Giullaume, si parla di Sangue Impuro e si collega ad epistassi e gengivorragie periodiche (Di Stanislao, 1985). In questo stesso testo si afferma che occorre drenare il Sangue attivando il TR-Inferiore e, forse, questa linea appare la più agevole da seguire per ciò che ci riguarda. Vediamo di seguito una tavola riassuntiva relativa ai trattamenti in caso di Vuoto o Stasi del Sangue (Corradin et al., 2001; Murray, 2001; Bologna et al., 1999; Di Stanislao et al., 2001, Muccioli et al., 2000-2201; Lo Russo, 2002; Konopacki, 2002). 

	Sindrome 
	Fitoterapia energetica con principi occidentali
	Dietetica
	Massaggio

	Vuoto globale di Sangue
	Altea officinalis, Angelica archangelica
	Carne di manzo e maiale, anguilla, granchio, tuorlo d’uovo, spinaci, castagna, cedro, litchii, pera, noce, uva. 
	Massaggio lineare in senso centrifugo di Zu Yang Ming e centripeto di Zu Tai Yin. Micromassaggio seguite da moxe sui punti BL17, SP8, CV4

	Vuoto di Sangue di Fegato
	Pulsatilla officinalis
	Carne di maiale, polpa di granchio, uva. 
	Massaggio lineare centrifugo lungo Zu Jue Yin. Micromasaggio su LR3-8-14. 

	Vuoto di Sangue di Cuore
	Crataegus oxyacanta
	Grano, latte, miele, uova.
	Massaggio lineare centrifugo lungo Shou Jue Yin. Micromassaggio e moxe su BL15 CV14. 

	Stasi globale del Sangue 
	Capsicum annuum (Iommelli et al., 2001), Urtica urens e/o dioica
	Porro, melanzana, bietola, origano.
	Massaggio lineare centrifugo su Zi Tai Yin e Zu Jue Yin e centripeto su Zu Jue Yin. Massaggio centrifugo su Zu Tai Yang

	Stasi del Sangue in sede toracica
	Crysanthellum americanum
	Rosso d’uovo, carne di pecora, grano, mais.
	Massaggio centrifugo su Shou Tai Yin e Shou Jue Yin. Micromassaggio e moxe su CV17, PC7, LU9, H4 e 7 e BL17.

	Stasi del Sangue in sede pelvica
	Capsella bursa pastoris, Calendula officinalis
	Uova, carpa, gamberetti, pistacchio, uva. 
	Massaggio centripeto su Zu Shao Yin. Micromassaggio e moxe su KI14, e GB26-27 e 28. 

	Calore nel Sangue
	Aloe vera, Allium sativum, Salix alba


	Verdure amare, orzo, sesamo, spinaci.
	Massaggio centripeto su Shou Yang Mng e centrifugo su Zu Yang Ming. Massaggio in dispersione su 2LR, 11LI, 14GV. 


Circa i principali rimedi rubricati dalla farmacologia cinese (Massarani, 1981; Giullaume et al., 1987;AAVV, 2000) ricordiamo:

1. 

Nome cinese: DANG GUI
Nome latino: radix Angelicae sinensis.
Natura: Tiepida.
Sapore:Piccante e dolce.
Categoria d'azione:Rimedi che tonificano il Sangue
.
Meridiani:Cuore, Fegato e Milza.
Azioni:1- Tonifica e nutre il Sangue. 2- Stimola la circolazione del Sangue. 3- Umidifica gli intestini. 4- Possiede effetto analgesico.
Indicazioni: 1- Anemia, vertigini, palpitazioni ed altri sintomi da deficit/vuoto di Sangue. 2- Disturbi del mestruo sia da deficit del Sangue che da stasi: amenorrea, oligomenorrea, dismenorrea, ciclo irregolare ecc. 3- Dolori da stasi dello xue: poliartralgie, traumatismi, dolori addominali da freddo, dolori toracici ecc. 4- Stipsi cronica in stato di deficit.
Controindicazioni:- Usare con cautela in situazione caratterizzate da accumulo all'interno e diarrea.
Posologia:3-15 g.

2. 

Nome cinese: E JIAO
Nome latino: gelatinum Asini.
Natura: Neutra.
Sapore:Dolce.
Categoria d'azione:Rimedi che tonificano il Sangue
.
Meridiani:Polmone, Fegato e Rene.
Azioni:1- Nutre e tonifica il Sangue. 2- Arresta i sanguinamenti (emostatico). 3- Nutre e sostiene lo Yin. 4- Umidifica il Polmone.
Indicazioni: 1- Anemia, palpitazioni, vertigini, sintomi da vuoto/deficit di Sangue. 2- Emottisi, epistassi, ematemesi, ematuria, sanguinamenti uterini o rettali, ogni forma di emorragia. 3- Irritabilità, ansietà, insonnia da calore e fuoco in eccesso in presenza di deficit dello Yin. 4- Tremori con vento interno causato dall'agitazione dello Yang per deficit di Yin. 5- Tosse secca anche con escreato ematico.

3. 

Nome cinese: CHI SHAO YAO
Nome latino: radix Paeoniae rubra
Natura: Leggermente fredda.
Sapore:Amaro, aspro.
Categoria d'azione:Rimedi che mobilizzano il Sangue.
Meridiani:Fegato, Milza.
Azioni:1- Mobilizza il Sangue e ne elimina le stasi. 2- Rinfresca il Sangue e ne elimina il calore patogeno. 3- Purifica il calore al Fegato. 4- Analgesico.
Indicazioni: 1- Amenorree, dismenorree, disturbi del mestruo. 2- Dolore addominale, masse addominali fisse da stasi di Sangue. 3- Contusioni, dolore e tumefazioni post-traumatiche. 4- Foruncoli, ascessi. 5- Malattie febbrili, malattie esantematiche. 6- Epistassi, ematemesi da calore nel Sangue. 7- Occhi rossi, dolore oculare per eccesso di fuoco di Fegato.
Controindicazioni:- Usare con cautela in presenza di deficit di Sangue
.
Posologia:5-15 g. 
Controindicazioni:- Il rimedio é controindicato nei quadri configuranti un interessamento del Biao. Usare a dosaggi moderati in caso di emorragia da stasi. Il rimedio deve anche essere usato con cautela in presenza di deficit di Milza-Stomaco.
Posologia:3-15 g.  
4. 

Nome cinese: AI YE
Nome latino: folium Artemisiae
Natura: Tiepida.
Sapore:Amaro, piccante.
Categoria d'azione:Rimedi che arrestano i sanguinamenti
.
Meridiani: Milza, Fegato, Rene.

Meccanismi: 1- Emostatico. 2- Riscalda i meridiani. 3- Riscalda l'utero e calma il feto. 4- Disperde il freddo e ne tratta i dolori. 5- Calma la tosse e la dispnea
Azioni:1- Emorragie di tipo freddo-deficit. 2- Emorragie uterine, minaccia d'aborto, sterilità da deficit di Ren Mai e Chong Mai. 3- Dolori pelvici (anche dismenorree), epigastrici o addominali causati dal freddo e dalla stasi. 4- Eczemi, dermatiti prurignose da freddo umidità. 5- Tosse con espettorato ed asma.
Indicazioni: - Controindicato in presenza di calore nel Sangue. - Usare con cautela nel deficit di Yin.
Controindicazioni:- Controindicato in presenza di calore nel Sangue. - Usare con cautela nel deficit di Yin.
Posologia:3-10 g. 
5.

Nome cinese: BIE JIA
Nome latino:  carapax Amydae sinensis; carapax Trionycis.
Natura: Leggermente fresca, quasi neutra.
Sapore:Salato.
Categoria d'azione:Rimedi che tonificano lo Yin.
Meridiani:Fegato e Milza.
Azioni:1- Nutre lo Yin. 2- Riconduce in basso lo Yang. 3- Elimina le tumefazioni e rende molli gli indurimenti. 4- Regola la circolazione del Sangue ed il mestruo.
Indicazioni: 1- Febbre serotina, sudorazioni notturne, sindrome delle "ossa fumanti" Gu Zheng, ed altri sintomi da deficit dello Yin con calore. 2- Stadio protratto delle malattie da calore con lesione dello Yin. 3- Spasmi faciali, cefalea da vento interno correlata alla salita dello Yang ed al deficit dello Yin. 4- Masse adominali, epatomegalia, splenomegalia. 5- Disturbi del mestruo quali amenorrea associata a masse o metrorragie in presenza di calore nel Sangue. 6- Ferite ed ulcere croniche di difficile guarigione
.
Controindicazioni:- Controindicato in pazienti con interessamento del Biao. - Usare con cautela in gravidanza. - Usare con cautela nelle impotenze. - Usare con cautela in pazienti con deficit dello Yang di Milza e del Qi di Stomaco.
Posologia:9-30 g.
6. 

Nome cinese: DA HUANG
Nome latino: rhizoma Rhei.
Natura: Fredda
Sapore:Amaro
Categoria d'azione:Rimedi che favoriscono la discesa.
Meridiani:Stomaco, grosso intestino, Fegato.
Azioni:1- Purgante. 2- Purifica il calore e seda il fuoco. 3- Rinfresca il Sangue. 4- Elimina le tossine e tratta il Du. 5- Drena il calore umidità. 6- Mobilizza il Sangue e ne tratta le stasi.
Indicazioni: 1- Stipsi. 2- Dolori addominali del post-partum, dismenorrea, masse addominali, patologie correlate a stasi del Sangue. 3- Dolori post-traumatici. 4- Ematemesi, epistassi, sanguinamento emorroidario, specie se associati a stipsi. 5- Ittero, epatopatie. 6- Dolore addominale. 7- Disuria, stranguria, gonorrea. 8- Dernatiti, foruncoli, erisipela, ascessi cutanei, ustioni.
Controindicazioni:- Usare con cautela in presenza di interessamento del Biao, nei deficit del Qi, durante la gravidanza, nel post-partum, durante il mestruo (vedi descrizione dei Xie Xia Yao e Gong Xia Yao). - Non somministrare alle purpere in quanto parti attive del prodotto entrano nella composizione del latte.
Posologia:3-9 g
. 
7.

Nome cinese: DA ZAO
Nome latino: fructus Ziziphi jujubae
Natura: Neutra.
Sapore:Dolce.
Categoria d'azione:Rimedi che tonificano il Qi.
Meridiani:Milza e Stomaco.
Azioni:1- Tonifica il Qi di Milza e Stomaco. 2- Nutre la Ying Qi ed umidifica la secchezza. 3- Calma lo Shen. 4- Modera l'azione delle altre sostanze, armonizza i composti.
Indicazioni: 1- Sindromi da deficit di Milza con carenza di Qi e Xue. 2- Deficit di Ying Qi e Sangue. 3- Agitazione, isteria. 4- Azione moderatrice ed armonizzatrice.
Controindicazioni:- In considerazione delle sue proprietà umidificanti é controindicato in presenza di un eccesso di umidità e nelle parossitosi intestinali.
Posologia:3-10 g.
8.

Nome cinese: BAI ZI REN
Nome latino: semen Biotae orientalis
Natura: Neutra
Sapore:Dolce, piccante
Categoria d'azione:Rimedi che sedano lo shen
Meridiani:Cuore, Fegato, Rene, Milza, grosso intestino
Azioni:1- Nutre il Cuore e calma lo Shen. 2- Lubrifica gli intestini. 3- Anidrotico con particolare riguardo per le sudorazioni notturne.
Indicazioni: 1- Palpitazioni, insonnia, ansietà 2- Stipsi da deficit del Sangue. 3- Iperidrosi.
Controindicazioni:- In presenza di feci molli e diarrea ed in presenza di ristagno di Tan-mucosità.
Posologia:9-18 g.

10.

Nome cinese: CE BAI YE
Nome latino: cacumen Biotae orientalis
Natura: Leggermente fresca.
Sapore:Amaro, astringente.
Categoria d'azione:1. Rimedi che arrestano i sanguinamenti. 2. Rimedi che rinfrescano il Sangue
Meridiani:Cuore, Fegato, grosso intestino, Polmone.
Azioni:1- Emostatico. 2- Rinfresca il Sangue. 3- Calma la tosse e favorisce l'espettorazione. 4- Tratta le infezioni. 5- Promuove la crescita dei capelli. 6- Disperde il vento umidità.
Indicazioni: 1- Emorragie di diverso tipo, specialmente quelle correlate a presenza di calore nel Sangue: attiva su emottisi, ematemesi, ematurie, proctorragie, menorragie. 2- Tossi con espettorato difficile da espellere; tossi da calore al Polmone; tossi da secchezza. 3- Parotite epidemica, erisipela. 4- Ustioni. 5- Caduta dei capelli. 6- Artralgie.
Controindicazioni:- Usare con cautela ed in associazioni opportune in assenza di segni di calore.
Posologia:6-15 g. 

11.

Nome cinese: CHUAN XIONG
Nome latino: radix Ligustici wallichii
Natura: Tiepida
Sapore:piccante
Categoria d'azione:Rimedi che mobilizzano il Sangue.
Meridiani:Fegato, vescicola biliare, maestro del Cuore (pericardio).
Azioni:1- Mobilizza il Sangue dissolvendone le stasi. 2- Mobilizza il Qi. 3- Disperde il vento. 4- Analgesico specie per la zona laterale della testa.
Indicazioni: 1- Disturbi del mestruo, dismenorrea, amenorrea da stasi. 2- Disturbi del parto: travaglio laborioso, lochiazioni e dolori post-partum. 3- Angina, coronopatie. 4- Dolori reumatici, artralgie. 5- Ascessi, tumefazioni con componente suppurativa, associate a stasi di Sangue. 6- Cefalea con particolare riferimento alle cefalee temporo-parietali.
Controindicazioni:- Controindicato nelle cefalee da deficit di Yin o da eccesso ed ascesa dello Yang di Fegato. - Usare con cautela in pazienti con deficit di Qi. - Usare con cautela in presenza di metrorragia ed eccessivi sanguinamenti uterini. - In caso di iperdosaggio: comparsa di vomito e vertigini
.
12.

Nome cinese: DA QING YE
Nome latino: folium DaQingye
Natura: Molto fredda
Sapore:Amaro
Categoria d'azione:Rimedi che purificano il calore (rimedi per le malattie febbrili)
Meridiani:Polmone, Cuore, Stomaco
Azioni:1- Purifica il calore tossico Du ed elimina le tossine. 2- Rinfresca il Sangue. 3- Tratta macule ed eruzioni cutanee.
Indicazioni: 1- Patologie febbrili con particolare riguardo alle febbri correlate a presenza di calore patogeno nello strato del Sangue con agitazione, delirio, eruzioni cutanee. 2- Faringiti, parotite, afte. 3- Dermatiti a componente flogistica, erisipela correlate a calore nel Sangue.
Controindicazioni:- Non assumere in presenza di freddo deficit di Milza e Stomaco.
Posologia:9-15 g.
13.

Nome cinese: DAN SHEN
Nome latino: radix Salviae miltiorrhizae
Natura: Leggermente fredda.
Sapore:Amaro.
Categoria d'azione:Rimedi che mobilizzano il Sangue.Cuore, maestro del Cuore (pericardio), Fegato.
Meridiani:1- Mobilizza il Sangue e ne elimina le stasi. 2- Rinfresca il Sangue. 3- Tratta gli ascessi. 4- Sedativo.
Azioni:1- Dismenorrea, amenorrea, ritenzione placentare, lochiazioni dolorose ed altri disturbi ginecologici da stasi di Sangue. 2- Dolori da stasi di Sangue con particolare riferimento alla angina pectoris. 3- Tumefazioni correlate a stasi di Sangue. 4- Insonnia, palpitazioni, nervosismo. 5- Ascessi, foruncoli, ulcerazioni.
Indicazioni: 1- Dismenorrea, amenorrea, ritenzione placentare, lochiazioni dolorose ed altri disturbi ginecologici da stasi di Sangue. 2- Dolori da stasi di Sangue con particolare riferimento alla angina pectoris. 3- Tumefazioni correlate a stasi di Sangue. 4- Insonnia, palpitazioni, nervosismo. 5- Ascessi, foruncoli, ulcerazioni.
Controindicazioni:- Usare con cautela in assenza di stasi di Sangue
.
Posologia:6-15
14.

Nome cinese: DI GU PI
Nome latino: cortex Lycii chinensis

Natura: Fredda
Sapore:Dolce
Categoria d'azione:rimedi che purificano il calore (rimedi che rinfrescano il Sangue)
Meridiani:Polmone, Fegato, Rene
Azioni:1- Rinfresca il Sangue. 2- Purifica il fuoco e tratta il fuoco da deficit. 3- Purifica il calore al Polmone.
Indicazioni: 1- Malattie febbrili. 2- Sudorazioni notturne, caldane, bocca secca, sete, calore ai "cinque incavi" e sindromi correlate a deficit dello Yin. 3- Tosse, dispnea, sindromi da calore al Polmone. 4- Ematemesi, emottisi, ematuria, emorragie correlate a calore nel Sangue (in associazione con rimedi emostatici). 5- Diabete.
Controindicazioni:- In presenza di deficit freddo di Milza e Stomaco.
Posologia:6-12 g.
Tornando al tema della Impurità del Sangue non intesa solo come Accumulo di Calore e Tossici, va detto che essa si riconduce ai concetti di Utero e di TR-Inferiore. L'utero è considerato in primo luogo una "Busta", luogo di sviluppo del feto e d’armonizzazione d’Energia e Sangue.  Il bacino è, prima di tutto, il luogo delle "Buste" (bao) . Bao è un ideogramma composto dal radicale della “carne” e da una parte che ha il senso di "avviluppare". Questo ideogramma denota la placenta ma anche tutti gli organi avvolti o costituiti da una membrana, come la vescica. Bao compare anche nel nome di alcuni punti, a sottolinearne la relazione con le Buste:

- Bao Huang
(diaframma delle buste), 53BL, che Equilibra Energia e Sangue ed interviene nella nutrizione sia fisica che affettiva individuale. 

- Bao Men
(porta delle buste), nome secondario del 13KI, che è un punto molto importante per la pelvi, posto alla stessa altezza del 4CV e che agisce su tutta la messa in circolazione dell'energia della pelvi. 

- Niao Bao
(busta delle urine), nome secondario del 2CV, che è un punto importante per trattare interamente il Ren Mai. 

- Da Bao
(grande busta), 21SP, punto d’origine del secondo Luo della Milza, che porta il nutrimento raffinato alle diverse articolazioni corporee. 

Bisogna tener presente che Bao può denotare sia l'utero che la vescica; questo perché i cinesi non fanno molta anatomia ma, con il termine Bao, vogliono esprimere la nozione di  qualcosa che avvolge in membrane ed ha funzioni di tipo nutritivo. 

Ciò premesso, l'utero viene indicato con una serie di termini che sono riferiti alle sue varie funzioni:

· Zi Gong (palazzo del bambino)

· Bao Gong (palazzo della busta)

· Bao Zang (organo della busta)

· Bao Shi (camera della busta)

· Xue Shi (camera del Sangue)

· Nu Zi Bao (busta del bambino della donna).

Per ogni termine si fa riferimento ad una specifica funzione, poiché quella della MTC è una visione soprattutto funzionale
. Ad ogni termine-funzione, corrispondono specifici punti con medesimi ideogrammi
. 

	Nomi
	Funzioni
	Punti attivi

	Zi Gong
	Concepimento, fertilità gravidanza
	Punto Extra Zigong, situato a metà fra 29ST e 12 KI. Importantissimo in corso di sterilità (soprattutto in moxa)
.

	Bao Gong, Bao Zang, Bao Shi
	Utero come avvolgimento e membrana, luogo di Equilibrio fra Energia e Sangue
. 
	Punto importante è il 9LR (Yinbao) che consente la libera circolazione dello Yin nell’utero e nell’intero bacino. 

	Nu Zi Bao
	Utero Viscere Curioso, busta di trasmissione della vita e per lo sviluppo fetale. Vi è una stretta relazione con il Ming Men che, secondo il Lingshu è il luogo di origine di tutte le Buste. 
	Punto di capitale importanza, in moxa, è il 5CV  (Shimen). Infertilità, frigidità. 

	Xue Shi
	Utero organo ritmico del rinnovamento e della purificazione del Sangue. Sangue mestruale. 
	Punto molo importante è il 4CV, che, come nome secondario, si chiama proprio Xueshi. Punto in grado di correggere le diverse turbe mestruali
.


L’utero è in relazione con tutti i Meridiani Curiosi, ma principalmente con Chong e Ren Mai
. Allorquando l’utero (sia maschile che femminile) perde il suo ruolo di Purificare e Vivificare il Sangue si possono creare condizioni d’Impurità che si appalesano (Kespì, 1981; Kespì, 1989) con eruzioni cutanee seborroiche o eczematose, molto pruriginose e, nella donna, irregolarità mestruali con dismenorrea e grumi maleodoranti nel mestruo. Molto spesso diarrea intramestruale o periodica. 

Il Riscaldatore Inferiore
 è deputato alla eliminazione dell’impuro proveniente dall’alimentazione, ma anche alla depurazione delle turbe psichiche protratte individuali. 

Abbiamo già sottolineato che le emozioni represse possono funzionare la fattori tossici che, non eliminati dai visceri comunicanti con l'esterno (Grosso Intestino e Vescica, soprattutto), si accumulano intossicando l'individuo. Alcune nostre recenti osservazioni ci affermano che le condizioni psichiche che più frequentemente causano intasamento  viscerale sono il rancore ed i sensi di colpa. 

Il rancore deriva da una rabbia non digerita, non metabolizzata e che diviene rancorosità capace di produrre "Calore Tossico" soprattutto nel Grosso Intestino. In questi soggetti avremo umore nero, in coordinamento delle idee, lombalgie persistenti, stipsi o alvo alterno, gengiviti, bocca impastata, intolleranza e pseudoallergia per latte e latticini. Avremo inoltre dolorabilità e tensione muscolare a livello delle fosse iliache sia destra che sinistra e vivo dolore spontaneo o alla pressione sul punto di agopuntura BL25 (dachangshu). In situazioni, invece, di ansia persistente, paura, senso di impotenza, scarsa stima in sé, si genera una condizione di sensi di colpa, con fobie, attacchi di panico, tanatofobia, caratterizzata da "Freddo" al viscere definito in MTC Vescica Urinaria. Vi saranno cistalgie e disurie senza componenti organiche evidenziabili, contratture dei muscoli paravertebrali, reumatismo fibrositico e fibromialgie. La regione sovrapubica ed ipogastrica risulterà fredda, contratta e dolorabile, come anche la zona del punto BL28 (pangguangshu) shu del dorso della Vescica. L’accumulo di Calore Tossico nei Visceri del TR-Inferiore Vescica e Grosso Intestino, darà luogo ad un risentimento globale sul Sangue con segni di Impurità (Brici, 2000). Oltre a poter combinare, in questi casi, agopuntura ed omeopatia (Sabelli, 2001), saranno importanti prescrizioni fitoterapiche e dietetiche, da integrarsi con massaggio lungo Zu Yang Ming nel primo caso e Zu Tai Yang nel secondo (Di Stanislao et al., 2001).

Vediamo gli schemi da attuare in una tabella riassuntiva:

	Sindrome
	Fitoterapia
	Dietetica

	Turba del Grosso Intestino
	Tisana con: 

1. Sennae folium
                  40% 

2. Mentha piperitae folium     30%

3. Carvi fructus                       30%  

In casi più gravi o inveterati:

1. Inula helenium 25%

2. Menta piperita 25%

3. Vaccinum myrtillus 50%
	Eliminare latte e latticini, dare di preferenza carne magra  di maiale, miele e pere sbucciate. 

	Turba della Vescica
	Tisana con:

1. - Ortosiphon herba     30%

2. - Solodaginis herba    30%

3. - Uvae ursi folium
      40%

Nei casi più gravi o di vecchia data:

1. Sambucus niger 50%

2. Solidago virga aurea 50%


	Sono da preferirsi, inoltre, come cotture, gli arrosti e le grigliate, ovvero le cotture al forno. Anche in questi casi si individuano due grosse categorie di trattamento.




Quanto il Calore ha già invaso e reso Impuro il Sangue occorre, invece, adottare strategie differenti. Riteniamo molto utile, in tutti i casi, una alimentazione Dolce e Fresca (cereali, carni bianche) e ricca di verdure amare e frutta (Bologna et al., 1999). Inoltre impiegare Angelica archangelica
 in Estratto Fluido (EF), 30 gtt per tre volte al dì. In caso, poi, di prevalenti segni cutanei (acneici, psoriasifoirmi, eczematosi,), daremo, in aggiunta Viola tricolor
 e Calendula officinalis
 (EF, 15 gtt di ciascun principio, in uno stesso bicchiere di acqua, tre volte al dì); in caso di segni mestruali Altea officinalis
, Berberis vulgaris
 e Artemisia vulgaris
 (EF, 15 gtt di ciascun principio, in uno stesso bicchiere di acqua, tre volte al dì) (Di Stanislao et al., 1990; Di Stanislao et al., 1991; Paoluzzi, 2000; Di Stanislao et al., 2001). In questi caso occorre massaggiare i Meridiani Zu Tai Yang e Zu Yang Ming in dispersione per drenare il Calore e Muovere il Sangue, aprendo poi il Dai-Mai che libera l’interno dai residui “tossici” (Corradin et al., 2001).  Solo due parole, infine, su una forma semplice di Qi Gong (il Mizong), di cui ci stiamo occupando in questi ultimi mesi (SIA, 2002). Si tratta  di una forma basata su otto diverse posture di tipo “planetario” che servono alla conservazione della salute, possono essere usate per i diversi organi e nei diversi giorni della settimana.  Ecco di seguito lo schema teorico di massima (Anonimo, 2001)

	Pianeta 
	Giorno della settimana
	Organo
	Elemento

	Sole, Ravi
	Domenica
	Cuore, Occhi
	Fuoco

	Luna, Soma
	Lunedì
	Cervello, Stomaco
	Acqua

	Marte, Kuja
	Martedì
	Sangue e Vescica Biliare
	Fuoco

	Mercurio, Budha
	Mercoledì
	Polmone, Orecchie
	Aria (Metallo)

	Giove, Guru
	Giovedì
	Fegato, Colon
	Legno

	Venere, Sukra
	Venerdì
	Rene, Vescica
	Acqua

	Saturno, Sani
	Sabato
	Milza, Ossa
	Terra


La postura detta di Marte sembra essere attiva nel vivificare e purificare il Sangue. 

Postura di Marte del Qigong Mizong

[image: image1.png]



Si esegue con la faccia rivolta ad Ovest, portando indietro le braccia (verso la schiena) e le gambe (verso i glutei), con movimenti alternanti prima in alto e poi in basso, prima a destra e poi a sinistra. La posizione, ripetuta rtitimicamente per 15-20 minuti, al mattino, giova al circolo arterioso, venoso e capillare. Esercizio molto utile per donne emotive e con problemi mestruali, vivifica e purifica il Sangue. 

Riflessione conclusiva

Certamente abbiamo affastellato molti argomenti e speso molte parole per indicare possibili strategie terapeutiche nelle exue. Tuttavia va riconosciuto che non abbiamo saputo scogliere il dilemma di fondo: l’Impurità del Sangue equivale a ciò che modernamente si definisce Calore e Calore Tossico del Sangue o si tratta di una condizione diversa?. L’interrogativo non è di poco conto poiché, in caso di analogia con il Calore ed il Calore Tossico sarebbero inutili i complessi schemi precedenti e ci dovremmo avvalere di trattamenti in grado di “muovere il Sangue” (shuxue) e “chiarificare il Calore” (Qingrexue), occupandoci, nel caso di “eliminare i Tossici” (zhidu). In questo caso il trattamento con Hamamelis virginiana, Aesculus hyppocastanum, Vitis vinifera, una dieta priva di sapore Acido e Salato e di nature  o cotture riscaldanti, il massaggio su Meridiani che “drenano il Calore” (Yang Ming) e “muovono il Sangue” (Zu Tai Yang) potrebbero risultare utili.  La questione, poi, risulta di pratica rilevanza dal momento che condizioni cliniche gravi possono rientrare nella rubrica delle exue. Ad esempio il sarcoma di Kaposi
 HIV correlato o alcune manifestazioni paraneoplastiche
.  Alcuni AA cinesi moderni ascrivono le manifestazioni sarco-linfomatose e cutanee in senso lato da AIDS
 e molte espressioni dermopatiche paraneoplastiche a aggressione di Calore nello Strato del Sangue (xuefenwaigan) (Chen et al., 1990; AAVV, 1993).  Ora sappiamo che se il calore penetra a livello del Sangue si hanno quadri patologici molto gravi con ripercussioni, soprattutto, al Fegato, al Rene ed al Cuore. Avremo in tutti i casi: perdita di coscienza, delirio, spasmi e crampi, eruzioni maculari o telengectasiche, ematemesi, melena, epistassi, spesso ematuria macro o microscopica, polso rapido  e lingua scarlatta (Aurteroche et al., 1986).  Tuttavia, secondo i classici, si possono avere quattro diversi sindromi (Cantoni et al., 1999):

· Sindrome del Calore Perverso che agita il Sangue: comporta qualsiasi tipo di sanguinamento dal naso, dalla bocca, con feci ed urine. A livello della pelle compione macule e papule purpuriche, esantemi rubeolici e si associano delirio e tics.

· Produzione di Vento da Eccesso di Calore:  si genera una liberazione interna di Vento da Yang al suo massimo con vertigine, cefalea, melanconia e tristezza, nuca e dorso rigidi (a volto opistotono), tics convulivi man e piedi (corea, ballismo, atetosi), occhi deviati a destra o a sinistra. Se gli orifizi superiori sono ostruiti si assiste anche a crisi convulsive (sindromi epilittiformi febbrili).

· Calore Perverso che Essicca il Sangue: Si avranno liberazione di Vento e Secchezza del Sangue perché il Calore avrà bruciato i Liquidi. Avremo agitazione, febbre ciclica, ffaticamento, desiderio di dormire fino alla letargia (le febbri malariche rientrano in questo gruppo).

· Sindrome della liberazione dello Yin e del Soffio: L’immagine (desunta dal Ling Shu) è quella del cavaliere che si fa dsarcionare dal cavallo. L’energia Qi, non più trattenuta dal Sangue, si libera e fugge. Il risultato è una completa e gravissima (premortale) dissociazione fra lo Yin e lo Yang, con scomparsa della febbre, traspirazione ininterrotta, occhi rossi, stato di ebetudine (coma vigile), respirazione superficiale d irregolare (respiro di Biot), respirzione a bocca aperta ed alitante. 

Secondo i principi della farmacoterapia cinese (Marie, 1991) si deve usare il preparato Xi Jiao Di Huang Tang, con corno di rinoceronte sostituibile con corno di Bufalo a cui aggiungere del tè verde e radice di loto (Ou Jie) per epistassi o altri sanguinamenti. In caso di calore molto intenso (atrafia giallo-acuta del Fegato, leucemia acuta, setticemie) utile il prodotto Huang Lian Je Du Tang, che essendo Freddo ed Amaro può danneggiare lo Yin; ovvero Liang Ge San (decotto per raffreddare il diaframma), che Purifica il Calore dagli strati  Ying e Xue, libera gli intestini e chiarfica i riscalatori Superiore e Medio. Un preparato pronto molto simile è Huang Lian Shang Qing Wan. In fitoterapia occidentale ed in dietetica energita possono essere utili i seguenti schemi di massima, naturalmente da combinare con terapia farmacologia.

	Sindrome
	Fitoterapia
	Dietetica

	Calore Perverso che Agita il Sangue
	Crataegus, Passiflora, Melissa, Althea.
	Alimenti freschi di origine vegetale. Dare molte verdure amare, Fegato ed evitare arrosti e grigliate o carni rosse. 

	Produzione di Vento da Eccesso di Calore
	Pulsatilla, Lavanda.
	Dare alimenti piccanti e freschi. Evitare i condimenti eccessivi e le fritture. Utili gli alimenti dolci e freddi o neutri (cereali e carni bianche)

	Calore Perverso che Essicca il Sangue
	Urtica, Angelica archangelica, Anthemis nobilis
	Pera, litchii, castagne, carne magra di maiale. 

	Liberazione di Yin e del Soffio
	Artemisia, Achillea, Allium sativum
	Anguilla, verdure fresche non profumate, pesce fresco. 


Naturalmente anche questi schemi sono tutti da provare nella pratica clinica. 
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� L'effetto mobilizzante sul Sangue é aumentato se la decozione con Dang Gui viene effettuata in vino, con la frittura in aceto o comunque trattata con sostanze alcoliche. Il Dang Gui tostato possiede una azione più marcata sulle stasi da freddo, nello scaldare i meridiani ed arrestare i sanguinamenti. Il Dang Gui trattato con miele possiede una più spiccata azione lassativa. La tradizione attribuisce alle diverse parti della radice di Dang Gui funzioni differenti. La testa (parte superiore) possiede una maggior azione emostatica e nutriente sul Sangue; il corpo (parte centrale) nutre il Sangue; la coda (parte inferiore della radice) é maggiormente attiva nel mobilizzare il Sangue e rimuoverne le stasi. Alla radice nel suo insieme é comunque riconosciuta la proprietà di nutrire, tonificare e favorire la circolazione del Sangue.





� E Jiao deve essere aggiunto alla decozione alla fine. Commercializzato in rigide e dure tavolette é necessario prima aggiungerlo al decotto, scioglierlo a parte in acqua bollente o vino. Pur possedendo complessivamente le proprietà descritte si suole affermare più specificatamente che E Jiao: - nutre in modo particolare il Sangue del Fegato - tonifica maggiormente lo Yin del Rene -sostiene e nutre i Jin Ye, cioé i liquidi organici, a livello del Polmone. La farmacoterapia tradizionale cinese annovera tra i suoi prodotti anche il Huang Ming Jiao simile all'E Jiao. Si tratta di una colla gelatinosa ottenuta dalla pelle di bue e possiede soprattutto effetto emostatico.


� Sia Chi Shao Yao che Bai Shao Yao possono trarre origine dalla Paeoniae lactiflora, ma mentre il primo rimedio proviene da piante cresciute allo stato spontaneo, il secondo proviene da piante coltivate. Chi Shao Yao non deve essere associato a Li Lu, Rhizoma Veratri Nigri, in quanto non compatibile


� La pianta fresca di Artemisia ha natura neutra e per questo può, essa sola, essere utilizzata nelle emorragie da calore in associazione ad opportuni rimedi. Quando insieme alle foglie si colgono anche i sottili rametti finali oltre all'essicamento si procede anche alla frammentazione dell'intero raccolto: tale procedimento é seguito per produrre sigari di artemisia da utilizzare per la moxibustione dei punti di agopuntura. La scelta dell'artemisia quale sostanza idonea avviene in relazione alla proprietà riscaldante che essa possiede sui meridiani. I sigari di artemisia sono comunemente conosciuti come "moxa", termine derivante dal giapponese "mokusa" (erba che brucia) e l'artemisia destinata a tale scopo assume la denominazione di Ai Rong.


� Nelle decozioni questo rimedio deve bollire per un tempo maggiore rispetto alle sostanze erbacee. Per nutrire lo Yin e ricondurre in basso lo Yang il prodotto viene utilizzato secco allo stato naturale, mentre per ammorbidire gli indurimenti é preferibile la forma trattata.


� Nel trattamento della sindrome Yang Ming il dosaggio può essere portato a 12 gr. die. Il prodotto per espletare a pieno le sue proprietà, deve essere decotto al massimo per 10 minuti. Per il trattamento delle patologie caratterizzate da sanguinamento si preferisce usare il prodotto preparato mediante carbonizzazione. Nelle forme caratterizzate da stasi si preferisce trattare Da Huang con aceto o decuocerlo con l'ausilio del vino.


� Evitare l'associazione per antagonismo con: - Huang Lian, Rhizoma Coptidis. - Huang Qi, Radix Astragali. - Shan Zhu Yu, Fructus Corni Officinalis. 


� In presenza di vasculiti o di blocchi del Sangue tipo ammassi o masse fisse si possono utilizzare dosi maggiori, sino a 60 gr. die. Non utilizzare in associazione a Li Lu, Rhizoma Veratri Nigri.


� Del lici la medicina tradizionale cinese utilizza anche il frutto denominato Gou Qi Zi, classificato per la sua azione tra i tonici del Sangue.


� Occhipinti A. (a cura di): La grande medicina cinese, Ed. Sowen-Jaca Book, Milano, 1995. 


� Arthus A.: Les noms des points, polycopie, Ed. AFA, Strasbourg, 1993. 


� Nguyen V.N., Nguyen-Recurs C.: Médicine Traditionnelle Chinoise, Ed. N.V.N., Marseille, 1987. 


� Nel So Wen cap. 33 si parla di una comunicazione fra il Cuore e l'Utero con un Vaso che si chiama "Bao Mai (Mai è lo stesso ideogramma che designa i Meridiani). Quindi, nei problemi di Sangue a livello dell'Utero, bisogna pensare anche al Cuore, non perché il Cuore regge il Sangue, ma perché tutti gli avvenimenti che riguardano l'affettività, della quale il Cuore è il supporto, possono risuonare sull'Utero. Molte amenorree su base emotiva si debbono a turbe del Bai Mai. 


� In associazione con CV6 (Qihai), LI 4 (hegu) e SP6 (sanYinjiao) secondo il Da Cheng. Vedi: Souliè De Morant, L’Acuponcture Chinoise, Ed. Maloine, Paris, 1974. 


� AAVV: Méridiens Extraordinaires, Ed. Guy Trèdaniel, Paris, 1997. 


� Composto da Fegato, Rene, Grosso Intestino e Vescica, con funzioni di messa in riserva e di depurazione. In caso di disfunzionamento turbe intestinali (alvo alterno), urinarie (cistite) e lombalgia mediana, profonda ed ossea. Il trattamento si attua sui punti 4KI e 5CV, già visti sopra. In caso di turba della funzione depuratrice avremo accumulo di “tossici” con vari segni di calore (bruciore anale, disuria, mestruazioni abondanti e maleodoranti, ecc.). Questa funzione è controllata dal punto CV7 (fusanYinjiao). 


� In caso di diarrea sostituire le foglie di Senna con Foeniculi fructus 20% e Matricariae flos 20%. 





� Le preparazioni a base di Uva ursina non vanno date per più di 2 settimane e vanno integrate con elevato apporto giornaliero di liquidi (2-3 litri di acqua al dì). Non bisogna assumere i preparati di Uva ursina contemporaneamente ad alimenti (frutta acida, latte acido, ecc.) o farmaci che acidificano l'urina. Nei casi richiesti si può sostituire l'Uva ursi folium con Graminis rhizoma 20% e Betulae folium 10% e Ononidis radix 10%. 


� Droga piccante ed aromatica che risolve la stagnazione di cibo ed i sintomi da pienezza e distensione come dolore addominale, diarrea e sapore acido in gola. Determina la discesa del Qi e la trasformazione dei Catarri. Tonifica lo Yin, distribuisce, purifica e tonifica il Sangue. 


� Depurativo cutaneo per eccellenza. 


� Droga acre e piccante che rafforza il Cuore e rinfresca il Sangue. 


� Tropismo spiccato per l’utero.


� Quando vi siano Ammassi a livello pelvico (cisti, fibromi, polipi, ecc.). 


� Muovi Qi e Sangue, sblocca i Meridiani ed i Collaterali.


� Rara neoplasia multifocale dei capillari e dei fibroblasti perivascolari. Se ne distinguono due varianti principali: la forma lieve (Kaposi classico), che è limitata prevalentemente alla cute e che si riscontra in genere in anziani (>60 anni) di origine ebrea o mediterranea, e la forma aggressiva (Kaposi endemico) che coinvolge, oltre alla cute, il tratto gastro-intestinale e si riscontra prevalentemente in bambini dell'Africa tropicale. Il sarcoma di Kaposi nella forma aggressiva è caratteristico dell'AIDS (Kaposi epidemico), il 30% circa dei pazienti AIDS ne sono colpiti. Il riscontro del sarcoma di Kaposi in pazienti di età inferiore a 60 anni, in assenza di prove di infezione da HIV, è indicativo di AIDS, mentre il suo riscontro in qualunque fascia di età, ma in presenza di infezione da HIV, permette una diagnosi certa di AIDS. Tale tumore si manifesta inoltre sempre più frequentemente nei pazienti immunosoppressi per trapianto d'organo. Le lesioni cutanee sono rappresentate da macule rosso-bluastre, papule iperpigmentate, noduli o placche, localizzati agli arti (inizialmente gambe e alluci), ai genitali, al naso e alle orecchie. Le lesioni si disseminano a livello linfonodale e viscerale; la localizzazione gastroenterica si manifesta con emorragie e melena. Nel 10% dei pazienti si associa un linfoma maligno. Vedi: Delfino G., Panciotti E., Liguri G., Stefani M.: Dizionario Enciclopedico di Scienze Mediche e Biologiche e di Biotecnologie, Ed. Zanichelli, Bologna, 2001. 


� Le sindromi paraneoplastiche sono quelle manifestazioni cliniche che si verificano a distanza dal sito primario di un tumore e dalle sue metastasi. Molte di queste sindromi sono dovute alla produzione di sostanze, quali gli ormoni, a causa dell’attivazione patologica di normali geni cellulari. Ogni singola cellula nell’organismo ha un genoma completo, costituito da circa 30.000 geni; tuttavia, una specifica cellula ne esprime solo l’1%, mentre i rimanenti geni non vengono trascritti e rimangono silenti. Per fare un esempio, una cellula muscolare contiene nel suo DNA il gene dell’ormone antidiuretico, ma non lo produce perchè il gene rimane silente. DA quanto detto si capisce come le cellule tumorali, dereprimendo i geni silenti, abbiano la capacità di sintetizzare una grande quantità di molecole diverse. I precisi meccanismi molecolari con cui una cellula tumorale riesce ad attivare i geni silenti non sono noti. Per avere una sindrome paraneoplastica, non è sufficiente che le cellule tumorali sintetizzino una sostanza particolare, ma è necessario che la sostanza prodotta abbia un’attività biologica rilevante (ormoni, citochine, fattori di crescita): per esempio, alcune cellule tumorali sintetizzano proteine come il CEA e l’alfa-fetoproteina, ma queste non danno una sindrome paraneoplastica (e vengono utilizzate come marker tumorali). Le sindromi paraneoplastiche da Calore e Calore Tossico nel Sangue e, quindi, riconducili a exue sono:


Reazione leucemoide: La granulocitosi neutrofila associata ai tumori è dovuta alla produzione da parte delle cellule tumorali di G-CSF (granulocyte-colony stimulating factor), GM-CSF (granulocyte-macrophage colony stimulating factor), IL-3 (interleuchina 3), e altri fattori di crescita.


Eritrocitosi secondaria: Alcuni tumori causano eritrocitosi (policitemia) perchè sintetizzano eritropoietina, l’ormone che stimola la produzione di eritrociti nel midollo osseo. Poichè l’eritropoietina è normalmente secreta dai reni, non sorprende il fatto che i tumori che più frequentemente la sintetizzano sono i carcinomi renali (50%); la policitemia secondaria viene osservata anche in corso di emangioblastomi cerebellari (20%), adenomi e cisti renali (15%), e nel carcinoma epatocellulare (15%).


Anemia emolitica autoimmune da anticorpi caldi: L’anemia emolitica autoimmune può essere mediata da due tipi di anticorpi: caldi e freddi. Gli�anticorpi “caldi”  sono di tipo IgG)  e sono stati osservati soprattutto in caso di linfomi a cellule B e leucemie. In questo caso l’emolisi è extravascolare, cioè consiste nella fagocitosi a livello della Milza.


Porpora trombocitopenica autoimmune: E’ dovuta alla presenza di anticorpi anti-piastrine, e può complicare il decorso di linfomi e alcuni tipi di carcinomi.


Cogulopatie Intravasali Disseminate (CID):  Una CID (coagulazione intravascolare disseminata) può complicare il decorso di una neoplasia metastatica, ed è più frequente nei pazienti con leucemia promielocitica acuta e tumori alla prostata.


Endocardite trombotica noninfettiva: Questa sindrome paraneoplastica si manifesta specialmente nei pazienti con adenocarcinomi mucinosi di Polmone, Stomaco e ovari. Ci sono delle vegetazioni di fibrina nelle valvole cardiache. Le manifestazioni cliniche comprendono segni di occlusione arteriosa periferica acuta, deficit neurologici focali acuti, ed encefalopatia. 


Retinopatia: I pazienti con retinopatia paraneoplastica vanno incontro a cecità, secondaria alla degenerazione dei fotorecettori. Il siero di questi pazienti contiene degli anticorpi che reagiscono sia con le cellule tumorali, sia con le cellule della retina (coni, bastoncelli e cellule gangliari).


Dermatomiosite: La dermatomiosite è una miopatia infiammatoria associata alla presenza di un rash cutaneo violaceo più evidente nelle aree esposte al sole. Vi è edema ed eritema periorbitale, e placche eritematose a livello delle articolazioni metacarpofalangee e interfalangee prossimali (papule di Gottron).


Pemfigo paraneoplastico: Le lesioni bollose cutanee che si osservano nel pemfigo paraneoplastico sono dovute all’azione di autoanticorpi diretti contro la desmoplakina I, una proteina contenuta nei desmosomi (= strutture di giunzione intercellulare) delle cellule epiteliali. Quindi, la comparsa delle bolle è la conseguenza della perdita della normali adesioni intercellulari a livello dell’epidermide. 


Sindrome di Swett: La sindrome di Sweet è chiamata anche dermatosi neutrofila febbrile acuta, ed è caratterizzata dalla presenza di febbre, leucocitosi neutrofila, e placche o noduli eritematosi, di solito in corrispondenza della testa, del collo e degli arti superiori. Questa sindrome è osservata in particolare in corso di leucemia acuta mieloblastica, sindromi mielodisplastiche e malattie mieloproliferative.�Vedi: 


Talamo G. Pathophysiology of emergency illness due to cancer. In: Oncologic Emergencies, edited by Brian Decker Publishing (Cancer Medicine series), New York, 2002.


Talamo G.: Le sindromi paraneoplastiche, Italmed (� HYPERLINK "http://www.italmed.com/news.articolo.doc.cfm?Art_ID=1532" ��http://www.italmed.com/news.articolo.doc.cfm?Art_ID=1532�), 2002. 


� Nei pazienti affetti da "Sindrome da Immunodeficienza Acquisita"è dato riscontrare frequentemente l'insorgenza di manifestazioni cutanee con una incidenza che dal 25% nei soggetti asintomatici raggiunge il 100% nei casi di AIDS conclamato.La frequenza e la atipicita' di tali manifestazioni determinano un ruolo di rilievo per l'attivita' dello specialista dermatologo e qualificano la diagnosi precoce della patologia cutanea come momento determinante nello studio dei pazienti affetti da AIDS.  Importante, come atto iniziale nella visita del soggetto HIV positivo, la ricerca delle lesioni indicanti il Sarcoma di Kaposi, in particolare a livello delle mucose (lesioni faringee sono presenti nel 10-50% dei casi). Il Sarcoma di Kaposi è una neoplasia maligna cutanea . Nella forma iniziale si manifesta con macule di colore rosso scuro, indolenti, che successivamente assumomo aspetto papulo-nodulare, interessando tutto l'ambito cutaneo (viso, arti inferiori e tronco). Frequenti e gravi le manifestazioni viscerali ( intestino, polmoni, Milza e Fegato). Successivamente vanno ricercati gli altri quadri dermatologici piu' frequentemente associati alla infezione da HIV. La Dermatite Seborroica (83% dei pazienti con AIDS) è molto frequente sin dagli stadi iniziali della malattia. Caratteristiche le lesioni ertemato-squamose localizzate al cuoio capelluto, al viso (sopracciglia, solchi naso-genieni, regione retroauricolare), alla regione presternale ed infrascapolare. Presenti quadri atipici a carico degli arti inferiori (follicoliti) e forme disseminate (quadri eritrodermici). Intensa è la seborrea. La persistenza e gravita' del quadro morboso, in soggetti HIV positivi, puo' essere segno di prognosi severa. La Leucoplachia Orale Villosa insorge nel 20% di pazienti con AIDS e sembra essere il �risultato di una associazione: Papilloma Virus, Virus di Epstein-Barr e Candida. Si manifesta con chiazze biancastre, rilevate, papillomatose, localizzate ai bordi laterali e ventrali della lingua. Tale quadro è indice di prognosi severa.





